
A n n o  M C C C C V I I.
la to . L ’ infuriato Ottobuono allora gli pafsò colla Ipada la cro­
ia ,  e il lafciò m orto. Ritiroffi Facino ad AleiTandria ; Ottobuo­
no per opera del Verm e fu introdotto in Milano. D i che pelo 
fofle c o ilu i, non tardò quel popolo a fentirlo . Si ftudiarono i 
Cittadini di farlo partire, ma non partì lenza aver prima ca­
vato lor dalle borfe più di cento mila Fiorini d’ oro ; e poi (i 
unì a Monza con Aflorre Visconte bartardo di Bernabò, per far 
guerra a Milano . Racconto io in poche parole tutti quelli fat­
t i ,  perchè l’ affunto mio non mi permette di p iù . Nè lì dee ta­
c e re , che Jacopo del V erm e, già pattato al foldo de’ Veneziani, 
e  fpedito in Levante contro de’ T urchi, quivi lafciò poi glorio- 
famente la vita . In quell’ Anno a dì 17 .  di Marzo brance/co da.
Gonzaga Signore di M antova, Principe affai rinomato pel fuo 
va lo re , terminò la fua vita , con fuccedere a lui Gian-Fran- 
ccfco fuo Figliuolo in età di circa quindici anni (a) . Corfe iubito (a) Cronica 
a Mantova Carlo M alate/la, fìccome Zio materno d’ effo novello 
Principe , per dare buon fello a quel govern o . Eralì intanto ri- ¡taiu .' 
tirato a Parma Ottobuono, e perchè il collum e fuo era di vive­
re di rap ine, pafsò con più di due mila cava lli, benché nemici- 
zia dichiarata non vi fo ffe , fui territorio della Mirandola e di S.
F e lice , fermandoli quivi più d’ un mefe. Immenfo fu il fac- 
eheggio , ch’ egli diede non folamente a quella contrada, ma an­
che a tutto il baffo M odenefe. Nè ballò quello alla fua crudel 
prepotenza. Sette navi groffe di Mercatanti Milanelì e Venezia­
ni, cariche di mercatanzie per valore di più di cento cinquanta 
mila Fiorini d’ o ro , andavano giù per Po alla volta di Vene­
zia. Aveano pallaporto dello fleffo O ttobuono, e a nulla fer­
v i ;  tutto fu prefo dall’ infa ziabile ed infedel Tiranno.

Anno di C r i s t o  m c c c c v iii. Indizione 1. 
di G r e g o r i o  X II. Papa 3. 
di R o b e r t o  Re de’ Romani 9.

T A n t o  tempeflarono i Cardinali zelanti del ben della Chie- 
fa , e gli Ambafciatori di varj Principi, che Papa Grego­

rio contra fuo genio deliberò di muoverfi da Siena , per paffare 
a Lucca ( ¿ ) ,  a fine di maggiormente avvicinarli all’ avverfa-O O ^ &w* 
rio Antipapa Benedetto, il quale fui fin dell’ Anno precedente 
co ’ fuoi Cardinali era venuto a Porto V en ere. Fu quel verno de Tom. eod,

più


